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Quaderno n. 38


4‑3‑1977

L'angelo Orione arriva sopra la cavalla rossa con una

bandiera rossa e dice che è pronto a seguire il Divin

Maestro ovunque vada.

Questo stendardo portava una croce greca d'oro,

dando a tutti speranza e decoro.

E, passando nell'oceano sconfinato,

addita le bellezze del creato.

E Gesù diceva: ‑Vedi il servizio che presta il firmamento

al Creatore?-.

E in quell'istante in alto si era

e dentro il santuario trecento angeli con accesa

una candela circondavano l'altare:

erano quelli della pace.

La musica angelica con istrumenti a corda dava tocchi

di delizia, intanto che la Madre benediva,

segnando che ha preso possesso del popolo di terra d'esilio,

perché abbia a tener conto di quanto è amato

dal Padron del mondo.

L'angelo Sacario in ginocchio legge la lettera

che viene dal cuore di chi Cristo rappresenta,

perché vogliono essere aiutati, sorretti e innalzati:

‑Dio Creatore, nostro principio e nostro fine,

con noi vieni a vivere;

giacché hai compito la Redenzione sacrificale in terra

d'esilio e hai fondato la tua Chiesa,

fa' che nessun le abbia a fare più offesa.

E gli angeli in massa, come un tuono:

“Noi ti supplichiamo.

Donaci, la vogliamo, la Sacerdote Madre Vergine Maria

e che siamo di questa regalati dacci garanzia.

Noi questo permettiamo e vogliamo.

E Tu, Cuore misericordioso, affezionato al ministero sacerdo​tale,

da' un avvio all'autorità nuova

che la conversione di tutto il mondo comprova”.

E Gesù, comandando, intanto che compiva l'olocausto,

che offriva e completamente si donava,

ordina di tracciar l'arco trionfale;

e così l'angelo della verginità all'atto questo sta fare.

Gesù ascolta, non risponde, ma corrisponde,

e così le onde del lago, coll'armonia del suono

delle campane della pianta campanile, erano vitali e tran​quille 

e scendevan sulla forza astrometrica nel basso

globo, per far partecipe la popolazione

di questa sublime consacrazione.

L'ospizio, un istante lo si vide addobbato di verde,

come quel giorno che Gesù è passato cavalcando l'asina

alla festa dell'ulivo: ‑Ma ora tutto ho compito,

e in questa autoritativa beltà devo essere visto.

Che son tornato in terra d'esilio

metto ovunque il timbro.

E, concludendo, gli angeli della pace:

“Per il ritardo nel venirti in cerca noi ripareremo.

Per la mala voglia di ricevere la Madre tua come Sacerdote,

noi coi tuoi gemelli la proclameremo.

Per quelli che, credendo un errore, han combattuto?

La corrente mariana sia a lor avuta

e la verità sia da lor veduta.

In anticipo si è alla mietitura”.


5‑3‑1977

Siamo sempre, ogni mattino, sul globo vergineo,

coi nove cori angelici che fanno decoro alla celebrazione

di Gesù Cristo.

Assiduo l'angelo della verginità

scrive le meraviglie che Dio opera e ha operato,

per far che sia di luce e di verità

al popolo che in terra d'esilio sta.

‑Per offese che abbia ricevuto il Redentore ‑dice l'angelo

viaggiatore che onorava la consacrazione‑ mai ha abbandonato

il popolo, ma sempre in un modo misterioso l'ha corretto,

tanto che per farsi amare e conoscere lo sta anche premiare,

per far che del suo Creatore non si abbia a lamentare

ed abbia a conoscere che è l'uomo che è ingrato,

che da Dio è sempre stato amato.

E, consacrando e compiendo l'olocausto e dando tutto

Se Stesso, tanto in sapienza come nella realtà eucaristica,

la festa quaresimale incomincia.

E l'angelo del Mistero, intanto che gli altri ascoltavan

e Cristo taceva, lui cantava:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi, gli anni,

lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

E con questo canto, accompagnati dal suono della pianta

campanile, nel basso globo si stava venire

e petali di rose gialle e bianche come una nevicata

scendevan dal Terrestre:

son le grazie che spande su terra d'esilio la Madre Celeste.

E' quello che offre la Sacerdote Immacolata

a questo basso globo: amore e verginità.

Così il popolo ci vedrà e pace avrà.


6‑3‑1977

Colla forza dell'arcobaleno

in un attimo nel grande santuario si era,

perché dalle forze che ha creato si fa servire l'Uomo Dio.

Così sublime fu la salita,

proprio del suono della pianta campanile all'armonia.

All'ordine dell'Eterno Sacerdote nuove creature si formavan.

Con amor l'anima infondeva

e sul nuovo globo preparato per i vergini degli ultimi

tempi si era.

‑Nessuna discussione per questo là si trova,

perché che son Dio ogni minuto là si comprova.

Gli angeli presiedevano all'olocausto, intanto che Io

offrivo, e il calice nel roveto ardente si tramutava,

per far che sia splendente la Chiesa che ho fondata.​

Intanto che Cristo Re comunicava,

quel del Mistero, per far che i popoli abbiano

di Gesù Eucaristico desiderio:

“Sempre nel mio cuor ti sto desiderare,

perché sempre più ti voglio servire ed amare”.

Gli angeli apocalittici presenti in servizio a Cristo

Celebrante.

Il Closse così si espone: ‑Per la ferita che hai sofferto

nel portare al Calvario la croce-

Gli altri:‑ Da' miracolo e alla lotta verso il tuo Ritorno

da' sospensione.

‑Per il tuo Cuor trafitto da cui Longino fu convertito-

Gli altri: ‑ Fa' che sia degno di far con Te l'olocausto

ogni ministro.

‑Per le trafitture dei piedi

‑Fa' che siano purificati i detti apostolici

e da' un avvio all'evangelizzazione mondiale

coll'Immacolata Sacerdote tua Madre.

A questo punto la musica angelica dava tocchi

in coerenza a quella della pianta campanile

e ancor in terra d'esilio si stava venire.

E Gesù, impossessandosi di nuovo di questo basso globo, dice:

‑Si è in domenica, giorno che mi son riservato Io.

Do al Deposito un invio.

Gli angeli che lo circondavano si son prostrati a terra,

salutandolo e per tutti ringraziandolo,

e verso la via segnalata con petali di fiori

vanno a consolare gli afflitti sacerdoti.

E, benedicendo la Madre di Dio,

tutto sarà e avverrà secondo la divina volontà.


7‑3‑1977

L'alto globo era preparato.

Da Cristo Stesso vien visitato ed adoperato.

Gli angeli a schiere fan onore al Re del creato,

al Re della gloria, al Re dell'infinita misericordia.

E così colla verità tutto si concorda.

Cristo, prima di entrare, guarda il lago,

dà uno sguardo all'ulivo, al frumento e al vigneto,

dicendo: ‑Tutto qui è completo.

Facendo blocco, le schiere angeliche gli dicevan:

‑Veniamo anche noi in terra d'esilio, perché il tuo Regno

si estenda fino ai confini della terra.

Così compiva l'olocausto e diceva agli angeli:

‑E’ qui ove avviene il Regno mio, ove si estende

e ove impera.

Così, sebben venga sera, non ci si inoltra nella notte-.

E così Sé Sacramentato porge.

Il sangue in fiamma dà nuova vista al segnato

che così capisce: Cristo è venuto e il nuovo tempo è incomin​ciato.

E Gesù: ‑Sì, corrispondo.

Non si può far senza il Padron del mondo.

Gli angeli, scendendo con Cristo, invocavan su tutti

il patrocinio della Vergine Maria, specie sul sacerdozio

ministeriale che deve il popolo a Dio portare.

Entrando nello studio‑chiesa, ha dato un tocco musicale

la fanfara angelica: “Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha”.

Diario

L'amore di Maria Santissima tutti affascina,

perché non deve andar dispersa alcuna vita,

se la vigna dell'Artista deve produrre e dar frutti

di vita eterna.

Ha bisogno, l'umanità, dell'Olocausto, perché il Sacrificio,

al Ritorno di Cristo, venne abolito.

Ognuno a celebrare insieme con Cristo Re ha l'invito.


8‑3‑1977

Gesù dice allo Strumento che adopera:

‑Vedi che su questo alto globo

siamo dagli angeli aspettati, voluti, desiderati?

Perché qui non regna alcuna cupidigia né invidia,

ma in pace e santità eccelsa tutto si inizia.

All'altare Cristo Re saliva e l'olocausto compiva.

Eucaristico si dava e il sangue del calice in luce regalava,

perché possa il sacerdote unirsi al Divin Ospite a celebrare.

Di nuovo si usciva dal santuario, dopo aver scritto

il Sacario tre pagine sul messale in bianco,

dichiarando che Cristo Re è ritornato.

Tredici angeli pacieri accompagnavan nell'uscire e nello

scendere con tredici lampade accese, perché si abbia 

a vedere dove si cammina e dove si va, per non cadere.

Ecco quello che questa luce regalata sta richiamare!

‑Uscite tutti dal pozzo della confusione ‑ dice l'angelo

Closse-  per non essere sorpresi dalla bufera,

perché chi non entra in questa mattiniera sera

viene avvolto dalle tenebre più folte,

così il perdono che Dio dà a rompere.

E così i Canadesi cantavan e il popolo invitavan:

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama. Andiamo alla cena

che vi offre il Signor.

L'annuncio che noi diamo è di pace e di amor”.

Così nell'ospizio ancor Cristo si ricoverava,

intanto che la Chiesa Sposa si sta esporre a conoscermi

e ad invitarmi ad entrare

nella Chiesa che son stato fondare.

Gli angeli han cantato: “La pastorella sulla collina

a Te, Gran Vergine, umil s'inchina...”.

E poi, facendo il saluto regale,

gli angeli della pace stanno le forze punitrici a fermare.

E l'angioletto del Mistero a Gesù Ritornato:

“Quanto sei buono, quanto sei misericordioso,

quanto ami le tue creature, anche se con Te sono ingrate!

Sta' ancor tra noi in terra d'esilio sostare,

ad aspettare che facciano resa.

Per questi c'è chi si sacrifica e prega.

E Tu, Madre del Creatore, il ministero sacerdotale coi raggi

che escono dal tuo Cuore Immacolato imprigiona

e la benedizione a lor dona,

mostrando che la Chiesa che il tuo Divin Figlio ha fondata

è una sola”.


9‑3‑1977

Ogni mattino, ogni giorno che passa,

intanto che sosto in terra d'esilio, sempre vado

sull'alto globo a consacrare e a compiere l'olocausto,

perché il mondo basso non venga disfatto

e non abbia più ragione di esistere,

se, essendo stato venire,

e sono il Padron del mondo, non vogliono capire.

Trecento angeli che si susseguono alla celebrazione

sventolavano un ramoscello d'ulivo, non come quel giorno

che mi ha consolato l'angelo che tende alla terra

nell'orto degli ulivi, ma per mettersi al servizio,

per poter dar luce e pace al ministro.

Così, comunicando e dando luce col sangue mio

in questa tramutato, da Ritornato apro la via all'opera

vivificatrice e santificatrice che compie, benedicendo,

insiem coi cori angelici la Vergine Sacerdote Ausiliatrice.

Iniziando la festa del tabernacolo di nuovo scendemmo,

e così misericordia infinita anche oggi rendo.

E con linguaggio e suono nuovo mi accompagnarono

nella chiesa‑studio le schiere angeliche, cantando:

“Sacerdote Ausiliatrice, Tu che sei la Stella fulgida

che domini sull'orizzonte,

fa' che le tuniche nere e caffè siano per Te pronte.

Rompi qualunque ostacolo

e mettiti Tu alla guida coi raggi dello Spirito Santo

che escono dal tuo Cuore Immacolato,

appoggiando così colui che per ordine di Dio si trova

al comando”.

L'angelo del Mistero portava qui nell'ospizio fiori

di ogni colore, spuntati fuori del santuario, per far

che questa celebrazione sia constatata, dicendo:

‑Metti Tu, Cristo Re, la tua firma

a ciò che ha incominciato ad operare la Vergine Maria -.

I fiori sono simbolici,

gli atti materni della Madre di Dio per il basso globo

sono doni dati che vengono continuati,

purché siano ricevuti e voluti.

Chi vuol vivere il proprio capriccio, pagherà di sua borsa,

non darà colpa né a Gesù né alla Madre sua,

perché a sufficienza il mondo è stato comandato

da chi non ha ed era senza autorità:

è per questo che la Madonna ha di tutti misericordia

e pietà.


10‑3‑1977

Anche questo mattino mi trovo in alto

a tramutare il Sacrificio in Olocausto,

aspettando alla resa

chi continua alla verità a fare offesa.

Cantando gli angeli, circondando il trono dell'Agnello:

“Santo, tre volte Santo, Dolce Dominatore,

Gesù mite ed umile di cuore,

ferma chi fa alla tua Chiesa persecuzione”.

E l'Eterno Sacerdote, consacrando ed offrendo,

dice: ‑Un grande splendore rendo.

L'angelo Sacario scriveva e taceva, perché l'angelo della

verginità sa che questa luce non fa rumore, perché si

tratta di far conoscere il Ritorno del Padron del mondo

alla generazione.

Uscendo dal santuario e scendendo, dopo aver benedetto

tutte le genti la Madre di Dio,

l'angelo del Mistero portava in mano il pastorale,

proclamando che ad aiutare a elevare il ministero sacerdota​le 

c'è la Sacerdote Vergine Madre.

Così i sinistri stan scomparire,

ma si tratta di non abbattersi,

perché la Madre vuol la conversione e non la disperazione.

Lo studio‑chiesa accoglieva, cogli angeli paceri che lo

aspettavan, il Grande Monarca

che insegna a chiunque l'umiltà,

se si deve proclamare di Cristo Re la divina potestà.

Morale

Bisogna trovarsi pronti a far giusti i conti,

che Gesù colla passione, morte e risurrezione ha pagato,

e quelli che vogliono far senza la sua Venuta,

invece d'essere pagati, del debito saranno caricati

e dovranno pagare fino all'ultima dramma,

perché si addossano loro tutti i peccati da scontare.

Ecco quello che potrebbe capitare,

se ci si ostina di no a proclamare!

La Madre li aiuta a far resa,

non a continuare a fare a Cristo offesa.

E Gesù: ‑Tramite l'Eucaristia, alla benedizione, son tornato,

per far capire il bene che gli ho portato

a far partecipe il popolo del trionfo della santa croce,

dopo che sul patibolo mi avevano conficcato.

Ma, se non vuole, da solo si danneggia,

attirando su di sé qualunque procella.


11‑3‑1977

La salita è sterminata,

e, benedicendo, invita, specialmente il sacerdozio ministeria​le,

a salire col Monarca, la Sacerdote Immacolata.

Parole della Madonna:

‑In alto il cuore e la mente,

e onore al Ritornato ognun stia rendere!

In questo momento solenne si entrava nel grande santuario

intanto che Dio Redentore e Creatore

di nuove creature popolava il Terrestre

per gaudio dare ai suoi amici e alla Madre Celeste.

Pronto era tutto per la celebrazione.

L'angelo Sacario sventolava la bandiera bianca, segno

di resa per il Ritorno di Cristo che fa la Santa Madre

Chiesa.

Non scrive, ma la bellezza della verginità esprime.

Cristo Re, consacrando e offrendo, col sangue tramutato

in luce regala al sacerdozio ministeriale

in doni settiformali l'amor suo

e fa conoscere che è venuto.

E così: ‑Son tornato per far con voi insieme l'olocausto,

e un nuovo sacramento ho dato,

per accrescere, rinforzare e mettere il mio timbro

da Creatore, e sono il Redentore, di autorità eternale,

proprio perché vi sto infinitamente amare-.

E l'angelo addetto al Mistero, Canadese, dello stuolo

della compagine della fedel socialità eucaristica,

sale in cattedra e si mette a capo del popolo di terra

d'esilio e così dice: “Miserabili siamo, trovandoci senza

di Te che ci hai creato.

Quanto dolore proviamo, riconoscendo che ti abbiam offeso,

dopo che ci hai tanto amato!

Così tutto da Te speriamo, o Sommo Bene.

Col tuo perdono sollevaci dalle nostre pene.

Da' a noi pace e noi ti promettiamo fedeltà.

Ascoltaci per l’immacolatezza e la verginità della Madre

tua Sacerdote, che tutti ci doniamo a Lei,

la Regina dei Pirenei.

Vogliam vivere il tuo olocausto”.

E per il clero: “Vogliam trapassare abbracciati a Te,

o caro e nostro Cristo Re”.

E in conclusione la Madre di Dio:

‑Arruolatevi, o schiere verginali, frammischiatevi coi

cori angelici, per così appartenere alla grande celebrazione

dell'Eterno Sacerdote,

così la famiglia verginale e sacerdotale viene compita

ed Io posso essere la Benefattrice della famiglia umana,

proprio per la completezza della nuova famiglia verginea

fondata dal Monarca.


12‑3‑1977

-La Madre Vergine Sacerdote mi costringe a salire in

alto a compiere l'olocausto;

e così fa la terza prova per convincere della verità,

alzando la mano destra benedicente,

e luce al ministero sacerdotale sta rendere.

Si saliva e la consacrazione‑olocausto si compiva

e ancora una volta il Figlio di Dio a Maria Santissima

obbediva.

E, dando Sé Eucaristia, la fiamma del calice attaccava

il ministro e la nuova autorità ai preparati dava.

Questo mattino l'angelo della verginità frettolosamente

scriveva e otto pagine empiva.

L'angelo addetto al Mistero, salendo sul pulpito per lui

preparato, in mezzo a un'infinità di angeli, così diceva:

“Tu sei l'Innocente Adamo: tutto da Te aspettiamo.

Tu sei Colui che hai creato tutto:

fa' che ognun si abbia a nutrire del frutto della salvezza

e da' autorità a chi da Te l'aspetta.

Tu sei il Redentore:

abbi, dell'avvilimento in cui si trova il clero, compassione

e da' forza di venirti a cercare,

giacché Tu sei pronto il potere tuo a regalare.

Guarda con occhio pietoso le folle che hanno fame e sete

di verità, di giustizia e di chi le ama.

Ecco che di mostrarti quello che sei l'ora è arrivata!”.

Ed, intanto che uno stuolo di anime dal carcere uscivan,

la preghiera angelica interveniva

a far comprendere quanto vale saper pregare.

‑L'entrata nel basso globo fu precoce

per mostrare, specie alla Chiesa che ho fondata,

l'amor passionale che sto portare

purché, scorto, mi vengano a cercare.

0 morire, o intervenire,

perché si sta sull'imbrunire.

Scena

Una grande scala offre Maria Santissima

lucente e comoda, perché Lei è astronoma.

Chi vuol salire questa via illuminata e precoce

della perfezione, arriva in alto precocemente,

proprio perché l'ha tracciata apposta la Madre Celeste.

Si tratta di festino, di amore e non di crocifissione.


13‑3‑1977

‑La Sacerdote Madre col trionfo del suo Cuore Immacolato

apre a tutto 1'uman genere le porte del Paradiso

e invita il ministero sacerdotale a salire con Me

e a fare insieme con Me l'olocausto,

per far che sia conosciuto chi è il ministro di Dio,

chi lui si trova:

sol così darà che son tornato, il clero, la prova,

coll'autorità che nuova avrà.

Mi accosto in questa festa domenicale dolcemente all'altare

nel nuovo santuario, consacro e offro Me Eucaristia

e, regalando ai ministri il sangue mio da Ritornato

tramutato in luce, la vita mia in lor sta entrare:

ecco il sacerdote del terzo tempo

rinnovato da Cristo Stesso.

E gli angeli in coro, a dare un degno ringraziamento

per quei del coro e per i fedeli del tempio:

“Innamorati siam di Te, o Cristo Re.

La tua dolcezza ci attira,

così farai sfarzo nel mondo intero Tu nell'Eucaristia.

La tua bontà ci affascina,

adombra la Chiesa che hai fondata della tua vita divina,

perché l'umanità, tramite l'insegnamento, nel rinnovamento,

diventi viva,

perché Tu sei il Creatore, il Redentore, il dolce Giudice,

che apposta sei venuto perché il gregge sia pasciuto

e diventi un sol ovile con un unico Capo,

da Te eletto, voluto e comandato;

così il potere di Dio viene a questo, che è sul seggio

di Pietro, dato”.

Quel del Mistero:”Ausiliatrice Vergine e Sacerdote,

da' al ministero sacerdotale la tua dote”.

E, di nuovo ritornando in terra d'esilio,

gli angeli della pace davano questo squillo:

“Ausiliatrice, Vergine bella,

di nostra vita Tu sei la Stella.

Adorna di amore per Gesù Eucaristia tutta la generazione.

Fa' che si faccia un sol ovile con un sol Pastore.

Appoggia il clero in questa, in alto, evangelizzazione”.

E Gesù nell'ospizio: ‑Non conta se son nato in una stalla,

se son vissuto nella povera casa di Nazareth,

che è per quello che non mi han conosciuto e mi han perse​guitato.

Così chi credesse di far lo stesso, ricordi che sta sbagliare,

perché dovranno ricredersi, perché da Creatore son venuto

e ogni potere in terra e in Cielo possiedo e ho sempre

posseduto, perché Padrone di tutto sono, assoluto.


14‑3‑1977

All'orario della risurrezione un canto di angeli si è

inoltrato nell'ospizio, dicendo:

‑Siamo venuti per far corteggio a Te nella salita.

Siam mandati dalla Sacerdote Vergine Maria.

E, continuando i canti, in alto si andava

e la Madre Vergine Sacerdote Immacolata la benedizione dava.

Ed il canto e il suono così diceva:

“La pace dei santi concedi, o Signore,

la misericordia di Maria Santissima il mondo inondi.

0 Madre del Ciel, porta tutti alla sponda della salvezza,

perché nessun abbia a perire.

Sta' in ogni pericolo in cui si trova il popolo intervenire”.

Entrando nel santuario ed accostandosi all'altare

a consacrare e a compiere l'olocausto, gli angeli 

si prostra​vano tutti a terra: “Nell'appressarti io tremo, sento

la potenza di un Dio e degno non son io di tanta tua

bontà”.

Cristo Re Sé Eucaristico dava,

in un incendio il calice andava

e luce fulgida al ministero sacerdotale arrivava.

Sol così si spiega che è del mondo la sera.

Ed il Sacario in mezzo al libro aperto in carta bianca

prendeva delle pagelle e scriveva.

Ogni pagella portava il titolo: pagella che ferma la procella.

Terzo trimestre.

E' contenta di chi ha scritto la Parola viva di vita

di Cristo la Madre Celeste.

E l'angelo del Mistero, salendo su un pulpito,

facendo arrivare l'eco nel basso globo:

‑Ogni ministro accenda nel tempio la lampada della corrente

mariana, se l'umanità dev'essere rischiarata

e il tempo apocalittico fermato,

se il ministero sacerdotale fa con Cristo l'olocausto.

Pensi la plebe quanto è amata da Maria Santissima!

Che nel trionfo del suo Cuore Immacolato sia vista.

E, suonando a distesa le settantadue campane della pianta

campanile, intanto che le onde del lago scendevan

sulla forza astrometrica del basso globo,

Cristo Re insiem cogli angeli rientrava in terra d'esilio,

dando gli angeli canti alla Madre di Dio:

“Mira il tuo popolo, bella Signora,

che pien di giubilo oggi ti onora.

Anch'io festevole corro ai tuoi piè.

0 Santa Vergine, pensa per me,

Tu che sei la Madre Vergine Sacerdote Immacolata

di Cristo Re”.

Dicitura

L'acqua scendeva, di Cristo al comando sette sacerdoti

risuscitavan: questo miracolo in terra d'esilio dava.


15‑3‑1977

La schiera degli angeli Micheli in veste festiva

Cristo Re a far salita invita.

E così si sale per le alte sfere,

per dar luce, nei futuri annali, alla sera del mondo,

così il popolo non s'accorge che si è al tramonto

e del suo Dio ne terrà conto.

Sopra il portone d'entrata dello spazioso santuario

c'era la corona d'alloro.

E, salendo all'altare tutto lucente di smeraldi e di pietre

preziose, consacrava l'Eterno Sacerdote.

E con bontà Sé Eucaristico dà.

La luce del sangue suo da Ritornato

darà il buongiorno al segnato,

dicendo: ‑Son venuto come tecnico al Congresso Eucaristico

in Bienno e mi son fermato come Celebrante e Operante

insiem coi ministri miei, per il trionfo del Cuor

della Madre Immacolato.

A questo, stendendo il suo patrocinio su tutti i nati

di terra d'esilio, benediva la Madre di Dio.

E l'angelo della verginità, inginocchiato davanti all'altare,

scriveva la sua pagina in oro, decorando così il nuovo

messale, perché Cristo Re a compiere l'olocausto è stato

ritornare.

E, salendo sul suo pulpito l'angelo addetto al Mistero,

per il popolo: “Miserere nostri, Domine. Miserere nostri.

Santa Madre del nostro Dio, ottieni il perdono al peccatore

e fallo pentito.

Non indugiare a venire in aiuto alla Santa Chiesa

che dà a Te ogni tributo.

Da' ascolto all'invocazione, o Immacolata Vergine Sacerdote!”.

E Gesù, dopo aver ascoltato, dice:

‑La messe è molta, gli operai si trovano in disoccupazione,

perché non hanno ancora trovato Me, che son l'Eterno Sacerdo​te.

A questo punto un picchetto di angeli pacieri partono

con un ramoscello d'ulivo, levato dalle piante che ombreggia​no 

il lago, dando ovunque, a cantar l'Osanna, l'annunzio

che al centro dell'Eucaristia padroneggia dal Ciel

la Vergine Sacerdote Maria,

perché il ministro sia vigile alla voce di Dio

che lo richiama all'altezza a celebrare col Monarca.

Sol così la Santa Chiesa fondata dal Redentore

darà splendore con verga settiformale,

perché divina è questa Fondazione,

perché deve godere e appartenere in pieno con Cristo Re 

al trionfo della santa croce.

Scendendo, di nuovo occupando questo studio‑chiesa,

davanti il Michele colla bandiera

colla scritta in oro, in lingua italiana:

"0 croce, unica nostra speranza.

Festa di esultanza".

E il Sacario, suonando l'arpa e cantando:

“0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama.

Salva, Maria, chi t'ama, chi tanto confida in Te”.

E, concludendo, questa schiera angelica:

‑Andiamo a girar Bienno, che vuol dir "bisogno del mondo",

annunziando la buona ed eccelsa novella.


16‑3‑1977

‑Avanti è il giorno: ognun se ne renda conto,

perché Io ad aiutare la mia Chiesa sono pronto.

E così cogli angeli che mi corteggiavano sull'alto globo

sono andato; un applauso alla Sacerdote Madre han dato

e Lei colla benedizione solenne ha contraccambiato.

Accostandomi all'altare, consacrando e offrendo Me Eucari​stia,

regalo col sangue mio tramutato in luce da Ritornato

la vita nuova alla Chiesa che ho fondato.

‑Tutto è decorato ‑dice l'angelo della verginità

‑perché Tu, Cristo Re, hai operato.

La tua bellezza noi angeli affascina,

vogliamo percorrere la via che Tu percorri,

vogliam pagare e ripagarti per tutti i peccatori‑.

Poi tre pagine scrive sul bianco libro spalancato,

proprio per timbrare che Cristo è stato ritornare.

E col canto: "Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo trionfator...",

si usciva dal grande santuario, passeggiando per un istante

sotto gli ulivi che ombreggiano la sponda del lago,

ascoltando il dialogo che tenevan l'angelo che attende

alla terra e il Michele, come si spiega questo dialogo

sull'incominciata nuova era.

In un minuto secondo già ci si trovava nel basso globo,

dentro l'ospizio, ad aspettare il ministro, lasciando qui,

gli angeli, un turibolo che dava fiamma con incenso,

per spandere questo profumo: che Cristo è venuto in Bienno.

Cronaca

‑La confusione è al sommo grado.

Prometto che il sacerdote sarà aiutato.

                                                                                                     17‑3‑1977

La salita è enorme.

E' l'Uomo Dio che ha rifabbricato.

E' Cristo Re che un nuovo globo

per i vergini degli ultimi tempi ha preparato,

proprio per far onore al Cuor della Madre Immacolato,

per il potere a Lei dato, perché è la Sposa dello Spirito

Santo e così Madre di Dio.

A questo punto la Madre universale benediva

e il Divin Figlio, circondato dalla corte celeste, saliva

all'altare dentro il santuario;

compiendo l'olocausto e dando Sé Sacramentato, col sangue

suo in luce tramutato rinnovava l'autorità sacerdotale

per il nuovo tempo.

E così rinnova il contratto in eterno.

E, consegnando tutte le chiese separate e incostanti

alla Chiesa unica e sola che ha fondato, veniva tutto

scritto dall'angelo Sacario sul libro della vita, della

giovinezza che più non tramonterà, perché l'Eterno Sacerdote

dal Padre viene ed è venuto a spargere l'infinito suo

amore, proprio nel Sacramento dell'altare,

perché il popolo non rimanga solo,

ma faccia uso di questo dono.

E col canto: "Dio sia benedetto, benedetto il suo santo

nome..." si usciva e si scendeva e il Regno di Cristo

si estendeva: dei cuori Gesù si impadronisce,

così la tenebra sparisce.

La fanfara angelica nell'ospizio dava in conclusione

uno squillo con trombe e voci angeliche per il popolo:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor.

0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor, i nostri

cuor”.

Un ramoscello d'ulivo viene impiantato in questo studio

chiesa, lucente e vivo, perché la Madre di Dio di pace

è produttrice.

E l'angelo del Mistero: ‑ Viva l'Immacolata Vergine Sacerdote

Ausiliatrice!


18‑3‑1977

‑Il grande albero simbolico della Chiesa mia ha raggiunto

la sua bellezza e la sua grandezza nell'essere “arruolato”

alla pianta d'ulivo che ombreggia la sponda della piscina

miracolosa.

E così, entrando con giubilo e contento colle schiere

angeliche, compiendo all'altare preparato l'olocausto,

dando Me Sacramentato e luce e forza col calice del sangue

mio da Ritornato tramutato in chiarore,

do nuova forza, potere e amore alla Chiesa che ho fondato,

perché sia vittoriosa, insiem colla Madre mia Sacerdote

che, benedicente, insiem si arruola, padroneggiando su tutto

l'universo, proprio perché son tornato, da Creatore, Io Stesso.

L'angelo addetto al Mistero dava incenso, intanto che

quello della verginità empiva dodici pagine, descrivendo

le proprietà che possiedono in Cielo i risorti apostoli,

in aspettazione che l'Eterno Sacerdote li introduca

nel Coro Vergineo.

Questa sarebbe la festa apostolica

coronata dalla vincita degli angeli colla Madonna,

colla sconfitta del maligno.

In quell'istante Cristo Re, prima di uscire, dava vita

alla terra della creazione, procreando un milione di abitanti

del Terrestre: è l'estensione della potenza divina di

Dio Creatore.

Scendemmo e in un attimo nell'ospizio si era,

suonando e cantando gli angeli: “Quando nell'ombra cade

la sera...”.

E, salutando col saluto romano, i sette angeli apocalittici

insiem con quel del Mistero sono partiti, portando una

missiva per ordine della Sacerdote Vergine Maria,

sempre a pro, in difesa e in forza al sacerdozio ministeriale.

Cronaca

E' ad aver la Madre di Dio per appoggio e per aiuto

che può il ministro conoscere che è tornato Cristo.


19‑3‑1977

‑Guarda il panorama nel salire!

Pensa quanto bella terra d'esilio Cristo fa divenire!

Più il clero con Me sta celebrare,

più grazie copiose dona a terra d'esilio l'Immacolata

Sacerdote.

E, benedicente,

luce settiformale al ministero sacerdotale rende.

Pronto è l'altare per la celebrazione

e così l'olocausto vien da Me fatto-.

E, dando allo Strumento che adopera Sé Sacramentato,

dice: ‑Anche a te questo regalo,

perché così tutti salvo e tutti amo.

E, offrendo alla Chiesa che ha fondato il sangue del calice

tramutato in splendore da Lui Ritornato, diviene questa, ed

ogni sacerdote che accetta, ripiena di ardore di Dio.

E così alla santa Chiesa rimane di nuovo unito da Creatore,

nell'unanime Redenzione.

Prodigioso diviene lo scritto dell'angelo della verginità

per l'Opera divina compiuta dal Redentore

nell'infinità del suo amore.

E l'angelo del Mistero dice agli angeli:

‑Attingete al faro mariano la luce e ogni torcia accendete.

Che siete stati vincitori con l'Immacolata Sacerdote

lo sapete.

E, uscendo dal sontuoso tempio, ritornando in terra d'esilio,

percorrono le vie del mondo facendo la fiaccolata,

per proclamare il Ritorno del Monarca

e il potere che possiede, da Re d'Israele,

la Vergine Sacerdote Immacolata.

Morale

Tutto questo è per festeggiare la famiglia verginea

sacerdotale, con a capo il Padre Putativo che, coll'abbandono

in Dio e col capo chino,

spalancò a molti le porte del Paradiso,

essendo stata la luce del Settiforme che l'ha reso sacerdote

e che gli ha cancellato il peccato d'origine, nel momento

del contratto in cui ha dato la mano alla Vergine Immacola​ta,

in presenza del sacerdote ebraico.

Rito antico; per questi due si entrava nell'era cristiana,

per volontà di Dio in Trino.

L'angelo del Mistero dall'ospizio partiva, dopo l'arrivo

dall'alto globo, con bandiera bianca, a chiudere la fila

dell'immensità degli angeli che percorrono del mondo

le vie.

E, continuando le lodi alla Madonna per il popolo:

 “Se non sono i nostri cuori così bianchi come i gigli,

noi ugualmente siam tuoi figli e Tu nostra Madre ancor”.


20-3‑1977

La strada misteriosa dell'infinito amore larga diventa,

splendente di corrente mariana.

Nel salire benedice la Sacerdote Immacolata.

E, nell'entrare nella grande cattedrale, gli angeli facevano

catena, intanto che passava il Re della gloria, ad accostarsi

all'altare per la celebrazione.

Il canto così si svolgeva per il popolo:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti.

Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore.

Benediteci, o Signore”.

Intanto che Cristo compiva l'olocausto e dava Sé Sacramenta​to,

in prostrazione si trovavano gli angeli, che sommessamente

dicevan: “Santo, Santo, trinamente Santo”.

L'ulivo lucente che portava l'angelo addetto al Mistero

si incendiò col sangue del calice tramutato in luce

e così, colpito da questo il ministero sacerdotale,

avviene in loro una resurrectio et vita.

La vita in loro del Creatore Ritornato

mostra la via del risorgimento per il compiuto Evento.

E così il ministro, illuminato e preparato,

può rappresentare Cristo Re Ritornato.

Le falangi diaboliche furono sconfitte

e ben son viste le rovine che ha causato il dragone

per chi l'ha ascoltato, l'ingannatore.

Ecco il faro mariano che dà di discernimento chiarore.

Uscendo dal santuario, ben si faceva sentire al di là

del lago l'angelo che attende alla terra della procreazione:

“Lode sia al Figlio di Dio Redentore.

Applauso tutti date al Dolce Giudice Creatore nel suo

Ritorno, ché viene per l'olocausto il popolo perdonato

e conquistato dalla Vergine Maria,

per la celebrazione dell'Eterno Sacerdote che ha 

la Persona​lità divina”.

‑Questa voce incantevole

fa la Chiesa mia che ho fondata favorevole

e comprensiva per la mia Opera compiuta divina.

Ed in questo stile in terra d'esilio si fa ritorno,

dando a chi sta intuire, ed è segnato, il buongiorno.

L'angelo Sacario, per onorare Cristo Glorioso,

dava tocchi festosi coll'arpa,  e in questo consistevan:

“Gesù, Giuseppe e Maria,

additate a tutti la nuova via della salvezza,

così ogni lotta si spezza

e ben sarà vista per tutto il genere umano la mensa

preparata, per chi desidera ricevere l'ostia consacrata.

Anima vergine consacrata,

la festa tua paradisiaca è già incominciata”.


21‑3‑1977

Col canto degli angeli della Salve Regina

in alto si saliva e la Madre di Dio benediva

e di grazie copiose il ministero sacerdotale verginale

copriva.

E, entrando colla quercia salesiana lucente nel santuario,

gli angeli che affollavano facevano largo a lasciar passare

la Maestà Divina che, Celebrante, si accosta all'altare

e compie insiem coi ministri preparati e restaurati

l'olocausto, dando l'ostia consacrata allo Strumento

che adopera.

‑E il sangue del calice tramutato in luce

i ministri in cerca di Me conduce-.

Così Cristo Re colla sapienza sua increata padroneggia

e viene accesa davanti a Gesù Sacramentato ogni lucerna,

che più non si spegnerà,

perché Cristo Re nei cuori vuol regnare e sempre regnerà,

perché la padronanza su tutto e tutti ha.

E gli angeli Canadesi, cantando per il popolo

e per lui rinnovando le promesse battesimali,

perché loro sono i padrini di quei che battezza la Madonna,

cantavano: “Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura

scese su me. Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro

sceso non è”.

Gesù ancora all'altare ascoltava.

L'angelo della verginità sul libro della vita

la grandezza divina stampava

e lume di luce illuminava il carcere ed i gironi

e grande refrigerio le anime provavan

e così per gli abitanti di terra d'esilio in massa pregavan.

Scena commovente dell'amor di Dio Redentore e Creatore

e della maternità compassionevole che la Sacerdote

Vergine Immacolata dà.

Ancora in terra d'esilio si venia,

cantando gli angeli della pace l'Ave Maria.
La fanfara angelica in conclusione una melodia dava

e alla preghiera e ai propri doveri di popolo di Dio

richiamava,

se deve un solo ovile con un unico Pastore diventare.

-Il  miracolo è imminente di constatare che son stato ritorna​re.


22‑3‑1977

‑Sto completando il globo basso,

perché possa un giorno salire

e l'altro, sotto, le fauci infernali coprire.

Così per compiere l'olocausto stiam salire.

Vedi lo splendore degli otto firmamenti?

Vedi come in alto ben mi è dato il cognome

"Bellezza dell'Infinito"?

Dopo tanto amore che porto, chi vorrà ancor dubitare

che non starò aiutare, alla resa?

La Madre Vergine aderiva

e grazie copiose dava e terra d'esilio copriva.

L'olocausto Cristo Re faceva e l'angelo della verginità

scriveva e così un orizzonte nuovo si vedeva,

essendo Cristo Stesso Celebrante che dà l'Eucaristia

e così regala al suo clero la nuova facoltà,

perché il mondo bisogno del Creatore e dell'Immacolata

Sacerdote ha.

La luce che il calice dava

la Chiesa del suo amor inondava.

E in tal speciosa bellezza

il ministro di Me non può far senza.

La verginità femminile si deve con Me accordare

e darsi tutta a Me nel Sacramento dell'altare,

se i sacerdoti devono essere atti con Me insieme a celebrare.

Gli angeli colle torce accese

a quello che diceva il Divin Maestro corrispondevan

e nel silenzio e nel più profondo raccoglimento

davano agli abitanti di terra d'esilio,

con ispirazioni, il loro mariano consiglio.

Poi si scendeva,

accompagnati dal placet della Fulgida Cometa,

che vuol rischiarare l'orizzonte,

perché le forze verginee ha pronte.

Nessun canto e nessun suono, ma di pace e di carità

l'Immacolata Sacerdote regalo dà.

Nell'ospizio di nuovo si entra

e quello della verginità questo dà:

“Ovunque il tuo Regno si estenda

fino ai confini della terra.

Tu sei il Creatore, l'assoluto Padrone.

Con amor fatti conoscere che ogni possessione è tua

e fa' che ti abbia a ringraziare la generazione

insiem colla natura”.

E, concludendo, quel del Mistero:

‑Evviva! Che progredisca la virtù pura!


23‑3‑1977

La luce del faro mariano rischiarava la via della salita

e così ben si vedeva l'infinità della potenza del Creatore.

E cantando gli angeli, entrando nel grande santuario:

“Gesù, Figliuol di David, abbi di tutti pietà.

Gesù, Amore Infinito,

fa' che ritorni all'ovile il peccator pentito.

Gesù, mite ed umile di cuore, fa' che ogni cuore abbia per

Te i suoi palpiti a dare,

fa' che i ministri tuoi abbiano al popolo l'amore che

gli porti a spiegare ed insegnare”.

A questo, intanto che Cristo compiva l'olocausto,

l'angelo Sacario scriveva la pagina della potenza 

di Dio tramutata in amore,

per attirare a Sé, nel trionfo della croce,

tutta la generazione,

perché deve splendere questa vitalità divina

nel Sacramento d'amore.

Dando Gesù l'ostia da Lui consacrata,

la luce del sangue del calice

inebriava e illuminava il ministro di Dio restaurato,

perché il popolo venga di nuovo evangelizzato,

dopo questo lungo tempo di eclisse,

in cui il sacerdozio ministeriale fu provato

per essere più in alto portato.

Gli angeli che affollavano la cattedrale,

metà davanti e metà dietro l'Eterno Sacerdote,

si infilavano per l'uscita e processionalmente si passava

sotto l'ulivo in parte al lago, ascoltando il dialogo

dei sette angeli apocalittici col custode della terra

della procreazione.

E, scendendo per la via dell'infinito amore,

in terra d'esilio si arrivava, cantando: “Osanna al Figlio

di David, osanna al Creator”.

E nell'umile casolare ancor sta sostare l'Eterno Sacerdote.

E quello del Mistero:

‑Prole di Maria, sia la famiglia verginea sacerdotale

fondata da Gesù Cristo da tutti vista,

così i popoli accorreranno tutti in massa

a chiedere il patrocinio di Maria Santissima.

La Madre Vergine Sacerdote colla sua quotidiana benedizione

non manca,

così al Ritorno del Figlio dell'uomo mette la marca.


24‑3‑1977

Ci troviamo all'alba della resa

e cominciano a voler portare rispetto alla Pura Eva.

E così di nuovo ci si trova fuori del santuario,

proprio per far onore al Cuor della Madre Immacolato,

che tutti battezza e così tutti innesta nella Chiesa

di Cristo.

Lei corrisponde, pronta le sue grazie a cedere a chi la invoca,

a chi cerca il suo patrocinio,

perché è la Madre del Figlio di Dio.

Si sale all'altare,

proprio per far efficaci le opere che si stan fare.

E, nel consacrare e offrire, l'Opera divina di Cristo si

fa viva, perché illumina col sangue suo in luce il clero

preparato, che al suo Dio intero s'è donato;

e così verrà di nuovo riconsacrato

dal Figlio di Dio Creatore,

che fa di nuovo tutte le cose.

E gli angeli, dopo aver assistito, uscendo:

“Ferma la procella,

o mistica e misteriosa Stella.

Rischiara la tenebra di terra d'esilio, perché Tu ami

tutti, perché sei la Madre del Redentore,

e porti a tutti, specie ai vergini e ai sacerdoti, amore”.

L'angelo della verginità,

intanto che Cristo celebrava e compiva l'olocausto,

improntava sul libro della vita un disegno:

come fa la Madre di Dio Sacerdote a illuminare il mondo

coi raggi che escono dal suo Cuore, settiformali,

perché sia pronto il popolo ad apprendere quello 

che la Chiesa, Sposa Mistica di Cristo e così Madre universale,

in cattedra di verità starà a tutti insegnare,

e al Sacramento d'amore tutti invitare.

Ecco il disegno che porta la dettatura:

"Pace agli uomini di buona volontà".

Nello studio‑chiesa si rientrava e Cristo Re

a disposizione del suo clero si sta trovare.

Ecco quello che avviene, che accade.

Cronaca

Verso il vero si sale.


25‑3‑1977

- Siamo in primavera: così è anche la mia Chiesa,

abbellita e ringiovanita dal proprio Creatore,

a cui insieme deve essere creatrice di verità,

rivestita della somma autorità che Dio ha-.

Nell'altezza del nuovo globo ci si trovava

e Cristo Glorioso celebrava,

per essere visto tale nella sua Chiesa che ha fondata

che ora sta innalzare,

per tutti i popoli della terra radunare.

Arrivando così al raggiungimento,

dia ognun memento.

L'angelo Sacario scriveva

e tutto l'altare splendeva.

L'olocausto vien fatto, l'Eucaristia ha il suo trionfo,

perché consacra e dà Sé Sacramentato il Padron del mondo.

Luce fulgida diventa il sangue del calice da Lui consacrato,

a pro di ogni sacerdote preparato.

Di forza, di auspicio è vero regalo che gli dà l'Uomo Dio.

Prima di uscire e di scendere, sale sul suo pulpito

l'angelo addetto al Mistero e così, congratulandosi:

‑Vergini donate al Sommo Bene,

vergini al servizio di Cristo Eucaristico,

e così Lui Celebrante è ritornato,

la festa insiem facciamo.

Cantiam la lode alla Tutta Pura

che ferma ogni sciagura

e col Cuore spalancato dà al clero un solenne richiamo:

che abbia col suo Divin Maestro a celebrare l'olocausto,

se il popolo deve avvertire che la Chiesa da Lui fondata

è ringiovanita.

E, cantando: "Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo

si celebri, Cristo si adori", si usciva.

Ecco la riuscita!

E, scendendo, suonando gli angeli insiem colla pianta campani​le

a distesa: “Tu sei Figlia, Tu sei Sposa, Tu sei Madre

del Signor. Tu sei quella bianca rosa che innamora i nostri

cuor”.

‑In terra d'esilio ancora siamo ‑dice il Monarca.

‑Vedete quanto sono innamorato?

Apposta per essere conosciuto mi son fermato.

E in coro gli angeli: “Onore e gloria sia a Te, Umanato

Verbo. Onore sia all'Eterno Padre collo Spirito Santo,

insiem col Cuor della Madre Immacolato”.


26‑3‑1977

Colla recita del Padre nostro

gli angeli accompagnavano il Monarca nella salita

e tutto il clero al rialzo invitan.

Il firmamento con luce fulgida dà al Creatore ringraziamen​to;

così fuori del santuario ci si trovava

e colla benedizione la Vergine Sacerdote Immacolata

di grazie terra d'esilio inondava.

I sette angeli apocalittici in alta uniforme

facevan corteggio all'Eterno Sacerdote

che, consacrando e offrendo e così compiendo l'olocausto,

dà colla luce sua ai sacerdoti pronti risorgimento.

Questo mattino l'angelo della verginità non scrive,

ma circonda l'altare, la celebrazione ad adornare,

perché dopo ci fu la processione alla sponda del lago,

cantando le lodi a Maria Santissima,

invitando i popoli di terra d'esilio alla resa.

E ognuno che ha offeso Dio deve domandar perdono:

ecco della processione lo scopo.

L'angelo che tendeva alla terra lanciava luci come una

saetta, e così una grande illuminazione là avveniva,

pregando l'Immacolata Sacerdote di fare amnistia.

L'angelo Sacario portava un manto bianco, l'angelo Orione

un piviale rosso, il Colombo un piviale giallo e il Closse

un piviale nero con ornamenti d'oro, che significa

che, se gli abitanti di terra d'esilio fanno onore

alla Madre di Dio, lutto c'è per la potenza

e festa per la divina sapienza.

In un attimo in terra d'esilio si era

e l'angelo del Mistero portava una grande lampada

che vien portata in S. Pietro in Roma, in Vaticano,

perché sia constatato il regalo del Cuor della Madre

Immacolato,

in onore e in attrazione per tutti a Gesù Sacramentato.

Morale

A questa celebrazione nessun commento occorre,

perché gli angeli apocalittici han festeggiato

e han fatto decoro all'Agnello senza macchia,

che l'impronta del suo amore infinito lascia.


27‑3‑1977

In un attimo, trovandoci sul nuovo globo,

dico allo Strumento che adopero:

‑Sta' confrontare che differenza c'è tra terra d'esilio

e questo posto sublime, che viene occupato dagli angeli

e dall'Uomo Dio, per dare un rialzo al ministero sacerdotale,

per realizzare il piano verginale

e per potere, compiendo l'olocausto,

rendere la creazione per tutti di dono e di salvezza.

Un momento di silenzio.

Poi gli angeli hanno suonato la marcia regale

per abbellire il sacerdozio ministeriale intanto 

che il Divin Ospite saliva all'altare a celebrare e a consacrare.

E nell'offrire: ‑Dono stupendo: dare a te Me nel Sacramento.

In quell'istante il calice consacrato si tramutava in luce,

e questo chiarore porta in alto, in rialzo, ogni preparato

sacerdote.

Questo mattino l'angelo della verginità empiva con parole

scritte in oro il messale in carta bianca:

le grandezze e l'infinità dell'amore che porta

il Grande Monarca.

Nell'uscire e nello scendere gli angeli per il popolo:

“Pietà, Signor, perdono, pietà dei peccatori.

Maria, speranza nostra, abbi di tutti pietà.

Pietà dei miseri che ignoran l'Evangelo,

Tu che apri a tutti col Battesimo le porte del Cielo”.

Lo studio‑chiesa ancor l'accoglieva.

Ecco la gioia che deve avere il ministero sacerdotale

insiem con Cristo Creatore, tornato attraverso l'arco

trionfale.

E quello del Mistero: “Divin Ospite, fa' che Tu sia visto

dal ministro.

Fa' che il popolo sia pronto alla notizia che è calata

per testimoniare il tuo Ritorno la Vergine Sacerdote

Maria.

In questo giorno domenicale sian, tramite la Madre tua,

domati, colla luce che Lei dà,

coloro che sempre hanno avuto ostilità.

(In questo istante la Madre aderiva

e tutti in massa e in particolare benediva).

A Te un evviva: di perseguitare la Chiesa che hai fondata

priva”.


28‑3‑1977

Trovandoci in un istante sul nuovo globo che ho fabbricato,

gli angeli sventolavan ramoscelli di ulivo

di cui avevan raccolto le bacche per la riconsacrazione.

E col canto processionalmente gli angeli entravano

nel nuovo santuario: "Parce, Domine, parce populo tuo,

ne in aeternum irascaris nobis.

In Te, Domine, speravi. Non confundar in aeternum".

E così la celebrazione si inoltrava,

Cristo Re faceva l'olocausto e regalava l'ostia consacrata,

dando una fulgida luce, col sangue suo tramutato in splendore,

da dare al ministero sacerdotale, senza essere morto, risurre​zione.

L'angelo della verginità chiude il messale,

depone sopra la penna d'aquila, dicendo:

‑Tre giorni di sosta. La Chiesa di Cristo è risorta.

E l'angelo addetto al Mistero, uno della compagine

della fedel socialità eucaristica:

‑Risorgi, o mistica Sposa dell'Agnello senza macchia,

porta al mondo intero l'attributo divino che tu possiedi,

perché da Maestra infallibile sui troni che occuperanno

gli apostoli nel giudicare le tribù d'Israele già tu siedi,

perché tu vivi di Cristo, con Cristo e per Cristo.

E sommessamente cantano i sette angeli apocalittici,

accompagnando l'Eterno Sacerdote nella discesa:

“0 Gesù, Creator nostro, che per salvar l'umanità

il cuor ti sei lasciato trafiggere

e hai convertito chi il cuor ti ha aperto,

fa’, ora che sei tornato da Creatore,

piú grande questa apertura,

perché possa ricoverarsi nel tuo Cuor ogni creatura.

Il Cuore Immacolato fa da porta:

fa' che il ministero sacerdotale scorga

che l'Immacolata Vergine Sacerdote ha di scorta.

E, impossessandosi dell'ospizio, con trombe han dato

uno squillo gli angeli della pace, accordandosi colla

pianta campanile che suona l'allegrezza battesimale,

che la Madre di Dio è promotrice della salvezza universale.

In questo stesso istante la benedizione stava dare:

‑Consolatevi, o stuolo verginale, che progressivo è l'amor

che a Cristo nel Sacramento d'amor state portare.


29‑3‑1977

‑Nell'onda salutare benefica della potenza mia divina

sono andato sul nuovo globo a celebrare anche questa

mattina.

Mattino stupendo: deve rallegrarsi tutto il sacerdotal

magistero, sapendo che è voluto ed è riparato dalla stola

del Cuor Materno, che diventa la Madre universale, e così

dei sacerdoti, prima, da gloriosa, perché Madre dell'Eterno.

Ogni ministro vien benedetto,

insiem collo stuolo vergineo che fa corona

ad abbellire la Chiesa mia Mistica Sposa.

Trovandosi l'Eterno Sacerdote all'altare dentro 

il nuovo santuario, gli angeli in coro davano questo applauso:

"Benedictus Dominus Deus Israel: quia visitavit et fecit

redemptionem plebis suae...".

Circondando questo lussuoso altare i sette angeli apocalit​tici,

ognuno portava in testa una corona di dodici stelle.

Intanto che Cristo Re compiva l'olocausto e dava Sé Eucari​stia,

l'angelo addetto al Mistero deponeva come ornamento 

sopra il messale chiuso la corona di sette punte, 

che portava la Regina degli apostoli alla Pentecoste.

Segno festivo: onore e gloria che si dà all'Uomo Dio

per il suo solenne Ritorno da Creatore, con nuova celebrazio​ne.

Si dia memento: vittima diviene il male che vien bruciato

dalla potenza creatrice di Dio

ed il bene  purificato ed innalzato.

Così il mondo di nuovo vien salvato.

Ogni ministro, colla luce che dà il sangue del calice

consacrato dall'Uomo Dio,

è invitato a celebrare assieme con Colui cui si ha giurato

fedeltà, perché il segno rinnovato durerà e splenderà

nel gaudio per tutta l'eternità.

Suoni e canti angelici davan l'armonia e l'evviva

al Re paciero, al Re misericordioso,  a Cristo Re Ritornato

glorioso.

Così si scendeva,

e nel basso globo di nuovo il Divin Maestro si trovava.

E nello studio‑chiesa la schiera angelica concludeva:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?

T'amo con sommo amor, quanto quest'alma può.

Noi ti amiamo, o Sommo Bene, perché ogni uomo deve a Te

tornare, perché tutti sei stato creare.

E Tu, Vergine Sacerdote Madre,

da' a noi uno sguardo misericordioso in questo festivo

giorno, sii pietosa, e con Cristo e il sacerdote

stacci insiem arruolare a salvare il mondo,

o universale Madre”.

Morale

Il mondo del mio Ritorno sta abbisognare,

se deve cessare la confusione della torre di Babele

e vedere Celebrante e Operante l'Emmanuele.


30‑3‑1977

‑Magnifica è la salita, specioso l'arrivo.

Da Conquistatore do l'avvio.

Il lago fuori del santuario dava onde tranquille,

la pianta campanile suonava a distesa

e Cristo Re Celebrante all'altare era.

E così diceva: ‑Siamo in mattiniera sera.

E gli angeli della pace davano questo applauso:

“Quando nell'ombra cade la sera,

ci rivolgiamo a Te, Splendida Cometa.

La luce tua il mondo deve inondare,

così la sera scompare”.

In quell'istante la benedizione dava

e l'Eterno Sacerdote consacrava e l'ostia consacrata dava.

La luce del suo sangue, del calice da Lui consacrato,

dava timor santo al segnato che, nel rialzo, vede la salvezza

e intende meglio quello che significa il ministro

che Cristo rappresenta.

E per questa comprensione e accettazione

insiem si compie l'olocausto:

ecco la vera festa del tabernacolo.

Subito Gesù scende

e in terra d'esilio luce fulgida rende

e tutti chiama a Sé Eucaristico:

‑Son tornato apposta per radunare sotto il manto della

mia Madre ogni figlio, che possa così unirsi a Me Eucaristia,

completando col vergineo candore la famiglia umana,

perché è protetta ed è sotto l'auspicio della Sacerdote

Vergine Immacolata.

Cantano gli angeli nello scendere, terminando nell'ospizio:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Tu che tutto puoi, abbi di tutti misericordia e pietà.

Stendi sul tuo clero la tua immacolatezza e la tua verginità”.

Domande per lo svolgimento:

Perché frettoloso nuovamente a ritornare su questo basso

globo?

Qual è il motivo per cui sale e scende Cristo Re?

‑ E’ infinito amore che vi sto portare

che mi ha costretto da Creatore a ritornare,

perché la salvezza sia universale.

Vi prego di starmi contraccambiare

il bene e l'amor che vi sto portare.


31‑3‑1977

‑Sapete che la pianta della Chiesa,

essendo finito il secondo tempo e nell'incominciarne

un altro, anche se sembrava morta, non era,

perché su ugual  tronco è spuntato un nuovo fusto

che ha la vitalità della linfa di questa;

così è abbellito questo albero ed è diventato tanto

gigantesco da arrivare sul nuovo globo fabbricato,

ove nel santuario celebro ed ho celebrato.

Ecco la luce che do a chi era colto da spavento,

credendo che della Chiesa che ho fondata il fondamento

diventasse un teschio.

A questo spettacolo stupendo di chiaro,

di ogni errore c'è l'arresto.

All'altare Cristo Re faceva l'olocausto,

e, dando Sé Sacramentato,

ognuno al banchetto eucaristico viene invitato,

e lo splendore del sangue del calice da Lui consacrato

invita alla resa ogni segnato, additando il Pontefice

che deve essere obbedito ed ascoltato, se ogni nato deve

capire che Cristo in croce per tutti è stato morire.

‑E poi son risorto

ed ora, tornando dal Padre, il saluto glorioso

al ministero sacerdotale porgo.

Questo mattino di nuovo l'angelo della verginità

apre il libro e scrive e così disegna il nuovo panorama

che fa una cosa sola colla Chiesa Mistica sua Sposa

il Monarca.

E, uscendo dalla grande cattedrale, con tepore primaverile

in terra d'esilio di nuovo l'Eterno Sacerdote stava venire.

E gli angeli che lo circondavano concludevan la celebrazione

nell'ospizio per il popolo: “Noi vogliam Dio, Vergin Maria,

porgi l'orecchio al nostro dir…

Noi vogliam Dio, ch'è nostro Padre, noi vogliam Dio, ch'è

nostro Re”.

La Sacerdote Vergine Immacolata dal Paradiso acconsentiva

e affettuosamente benediva, dicendo:

‑La Chiesa fondata dal Divin Figlio, ringiovanita, riviva

e, risorta, sia in vita divina.


1‑4‑1977

‑Vigoroso è il fusto che coperchia tutto il santuario

ove entro a far l'olocausto.

E gli angeli cantavano: “Pietà, Signor, perdono, pietà d'un

peccator. Padre Celeste, Iddio, abbiate di noi pietà.

Figliuolo, Eterno Iddio, abbiate di noi pietà.

Spirito Santo, Dio, abbiate di noi pietà.

Maria, speranza nostra, abbiate di noi pietà.

Madre del nostro Dio,

apri a tutti le porte del Paradiso”.

L'aquila d'oro che faceva da baldacchino, onorando la

celebrazione dell'Eterno Sacerdote, ha dato una fulgida

luce e l'Immacolata Sacerdote, benedicente, beneficava

l'umanità, specie la parte piú tribolata.

Gesù dava l'ostia da Lui consacrata 
e la luce del calice a chi degnamente lo rappresenta,

per far che diventi una cosa sola

colla Chiesa che ha fondata, sua mistica Sposa.

L'angelo del Mistero, salendo su un pulpito preparato,

dava lodi al Monarca, intanto che l'angelo della verginità

le infinite grandezze di Dio sul libro aperto stampava:

e così i peccati degli uomini riparavan.

E così si usciva, guardando il nuovo fusto

che, per l'altezza, riparava la nuova cattedrale

e speciosa la faceva diventare.

Ed il Michele: ‑Posto eccelso, perché

faccia Tu, Cristo Re, nel compiere l'olocausto, il supplemento.

Tanto la salita come la discesa a nessun pesa,

ma è di ornamento a chi serve il tempio

e al popolo che vuol essere ancor di Dio;

e così può splendere ancora, in questo tramonto, il sole

in terra d'esilio.

L'angelo Sacario suonava l'arpa

e il Maestro Divino comandava di risorgere al corpo,

e unirsi all'anima, di sette sacerdoti,

che così fan la festa coi beati confessori

e rendono al ministero sacerdotale

una grande consolazione nei lor dolori.

Quello della verginità dava qui dentro armonia

e l'angelo che attende alla terra corrispondeva

e di settantasettemila abitanti nel Terrestre c'era l'aumen​to, 

e così si cresceva:

‑Movimentata è la nuova era.

Per il trionfo della santa croce Tu che sei l'Uomo Dio

stai mostrare che sei il Creatore.

Ognun dia alla Triade Sacrosanta gloria e onore.

Cronaca

Una quantità di angeli ogni tempio e ogni strada stanno

affollare,

per cui il clero e il popolo devono in mezzo passare

e a ricordarsi di Dio quasi li stan obbligare.


2‑4‑1977

‑Adorno è l'alto santuario dell'albero della Chiesa,

opera divina, da Me fondata,

e così questa grande cattedrale vien ombreggiata.

Verginale è l'atmosfera ove va Cristo a celebrare

ogni mattino, perché non venga sera.

E gli angeli apocalittici, circondando l'altare dell'Agnello

che compie l'olocausto, portavano, ognuno, il cero acceso.

Intanto che l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva

e col sangue tramutato in luce dolcemente illuminava

il ministero sacerdotale, l'angelo del Mistero portava

il cero pasquale e quello della verginità stampava sul

libro della vita il potere, l'amore e la veracità di Gesù

Eucaristia, ché Gesù, nella potenza creatrice da Celebrante,

dà una potestà nuova alla sua Chiesa,

perché sia da tutti i popoli intesa la sua unità col

Creatore e Redentore, perché al giudizio particolare di ognu​no 

possa Gesù essere il Dolce Giudice e così il Salvatore.

Ecco perché battezza tutti, ove non arriva il sacerdote,

l'Immacolata Vergine Sacerdote.

Comando di Dio, ordinato dalla sua volontà,

che distrutto mai sarà.

Benedicente, la Sacerdote Immacolata richiama i popoli

alla preghiera, a ricordarsi di Dio Creatore, Redentore

e Santificatore, invitando tutti al Sacramento dell'altare

e i propri errori a detestare.

E gli angeli in coro: “Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che il peccatore si converta e viva.

Per il trionfo del tuo Cuore Immacolato

fa' che nessuno vada perduto,

giacché Cristo Re in terra d'esilio è venuto”.

E così si scendeva

e gli angeli coi ceri accesi il Monarca accompagnavan

ed in canto nell'ospizio di nuovo si entrava:

“Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri,

Cristo si adori. Gloria al Signor.

E Tu, Regina del Santo Rosario, col Rosario tutti incatena,

solleva tutti e il Pontefice, col sacerdozio ministeriale, 

da ogni pena.

Cronaca 

L'albero simbolico della Chiesa fondata da Gesù

Cristo ha il suo sfoggio sul globo nuovo preparato

per i vergini degli ultimi tempi,

da cui più non scenderanno in terra d'esilio,

ma andranno incontro al Giudice Divino,

presentando il loro giglio vergineo.


3‑4‑1977

‑L'altare per celebrare sull'alto globo è pronto,

perché del mio Ritorno la Chiesa che ho fondata

deve rendersi conto,

perché a far l'incontro Io sono pronto.

Dagli angeli ero aspettato.

Eran già tre volte che suonava la pianta campanile.

Festosi si son trovati gli angelici cori

quando, in un attimo, là ero:

così il popolo per la mia religione non avrà più gelo.

Salgo all'altare e, consacrando e offrendo,

fuoco di carità ovunque rendo.

Il sangue del calice in luce si tramuta

e così sempre più il ministero sacerdotale

che son Io che parlo ed ho parlato si assicura.

Intanto che davo l'ostia consacrata,

gli angeli pacieri davano un evviva alla Vergine Sacerdote

Immacolata.

E Lei, stendendo su tutto e tutti la sua protezione,

dava la solenne benedizione.

Vera caparra di salvezza eterna

e risveglio alla società odierna.

E così dice: ‑Udite, o figli miei primi, la voce mia:

che sia di profitto a tutti, specie a quelli che incontrate

per via.

Poi si usciva.

E l'angelo che tende alla terra della procreazione,

intanto che trentatré sacerdoti risuscitati salivano

alla gloria, lanciava bombe incendiarie nel lago.

Intanto che la pianta campanile suonava a distesa,

salendo in alto, questa luce portava la scritta:

"Completa vincita della Vergine Sacerdote Maria".

E un'altra: "Sconfitta della lega maligna".

E la terza, che con luce fulgida saliva in alto, portava

le parole: "Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo."

E così si ripetevano con molte parole che in alto si

proiettavan e onore e gloria davan al Monarca e alla

Sacerdote Vergine Immacolata.

Festività domenicale, che all'osservanza del comandamento

"Ricordati di santificare il giorno del Signore"

tutti richiama, e così a dare a Dio ciò che gli spetta

e al proprio simile ciò che gli è coerente,

e tutti insieme onore e gloria a Dio rendere.


4‑4‑1977

Una schiera di angeli pacieri son scesi a invitare Cristo Re,

all'orario della resurrezione, a salire sull'alto globo

che ha fabbricato.

Così questa terra d'esilio sarà illuminata con lume

di luce.

La Sacerdote Vergine Maria illuminava la via

e meravigliosa fu la salita.

L'altare era preparato.

Cristo Re ha compiuto l'olocausto

ed il calice col sangue tramutato in fuoco purificatore

e santificatore dà la luce al sacerdote,

come quel giorno del roveto acceso che venivano date

a Mosè le tavole della legge per poterla osservare.

Dolce questa volta è il comando di far con Cristo Ritornato

l'olocausto, per far che il castigo venga annullato

e il bene dall'Eterno Padre accettato.

‑Costruzione divina nuova;

che è tale darò la prova-.

E col canto "Christus vincit, Christus regnat, Christus

imperat" l'angelo della verginità improntava sul libro

della vita la benedizione e le parole pronunciate

dalla Vergine Maria.

E gli angeli pacieri: “Sii, o Immacolata Vergine Sacerdote,

di patrocinio ai ministri e a tutto il popolo di terra

d'esilio; e un atto di compiacenza fa' avere a tutta

la schiera verginea che ti venera e che adora Gesú nell'Eu​carestia”.

Tranquillo era il lago.

La pianta campanile non ha suonato, ma la fanfara angelica

in terra d'esilio l'Eterno Sacerdote di nuovo accompagnava

e così il clero destava.

Ed, entrando nello studio‑chiesa:

‑Nella più tranquilla pace ci troviamo alla meta,

perché la mia Venuta è vera.

Così non è notte: è un principio serale

che la tenebra non può oscurare,

perché la luce mariana splendore sta regalare.

Morale

Se il mondo non vorrà star solo,

ma si arruolerà al Padron del mondo,

sarà dato a lui il dono;

se invece farà il ribelle, sarà avvolto dalle tenebre

e cresceranno le pene di terra d'esilio,

mentre, se cedono, saranno riparati dal manto della Madre

di Dio.

Gli angeli ben visti han fatto la marcia sopra Bienno

nel firmamento, dando un concerto musicale tale

da stare i tribolati e gli afflitti consolare.

Il timbro che vien stampato nell'oceano sconfinato

è la parola "pace".


5‑4‑1977

‑Quanto è splendido ‑dice l'angelo Michele nell'arrivare

alla soglia del santuario del globo nuovo ‑quanto è bello

il panorama!

Ti ringrazio per tutti, Gran Monarca,

e, insiem con Te, la Sacerdote Vergine Immacolata.

Così  saliva all'altare e, compiendo l'olocausto, dava 

al mondo la sicurezza, procurando la larga via perché arrivino

tutti a salvezza.

E intanto che offriva Sé Sacramentato

ed il clero col sangue del calice tramutato in luce

veniva sempre più illuminato, gli angeli apocalittici

che circondavan l'altare sommessamente dicevan:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti

a Te s'inginocchia, fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran, e

Lei soccorra, perché è giunta l'ora”.

Così, associandosi un'armonia musicale col suono della

pianta campanile, si usciva dal santuario.

E, benedicendo l'Immacolata Vergine Sacerdote,

di nuovo si scendeva in terra d'esilio

e il trionfo del Cuore Immacolato sarà visto.

‑Gli angeli paceri affollano oggi i templi adorando Me

Eucaristia ‑così dice Gesù ‑per far che la popolazione

abbia a mettersi in unione con devozione in questo Sacramen​to d'amore.

Ripetono gli angeli apocalittici per tre volte nell'ospi​zio,

in conclusione della celebrazione:

‑Pace sia agli uomini di buona volontà.

Pace sia ad ogni uomo che si accosta a Gesù Eucaristia.

Piena pace abbia a possedere

chi fa l'olocausto con Te che sei l 'Emmanuele.

E l'angelo Colombo: ‑Alte le vele!

Che sia miracolosa la pesca della barchetta della Madonna

della mercede!


6‑4‑1977

‑Specioso è il nuovo globo che hai fabbricato.

Meriti proprio di essere Tu il primo ad occuparlo,

per invogliar le vergini a starsi donare

e il sacerdozio ministeriale a starsi coprire del vergineo

candore della Sacerdote Vergine Madre.

In questo modo l'hanno accompagnato gli angeli all'altare

per la celebrazione, dando suoni e canti in riparazione

dell'ingratitudine degli uomini, perché non vengano fulminati

dall'ira di Dio.

Consacrando e offrendo, ha detto:

‑Luce settiformale al sacerdote preparato rendo.

Così l'olocausto vien fatto e avviene del clero il rialzo.

Di nuovo gli angeli della pace con trombe, come quando

gli Israeliti con suoni accompagnavano l'arca dell'alleanza,

così ora suonavano l'Alleluia,

perché Cristo Re in terra d'esilio l'ha vinta.

E dentro lo studio‑chiesa ancor si era

colla benedizione e la luce fulgida della Grande Cometa.

E' sera per i persecutori della Chiesa fondata da Cristo,

ma è mattino primaverile di chi ama e si accosta a Gesù

Eucaristico, onorandolo così quando ha istituito il Sacramen​to 

d'amore ed ora che, Celebrante, conferma l'autorità

sacerdotale col consacrare e porgere di sua mano Sé Sacra​mentato.

Questo è della settimana santa il risultato.


7‑4‑1977

Sull'alto globo né piove né nevica

e nessuna bufera là regna.

Aria primaverile e pace intera là imperan.

Anche oggi Cristo Re compie l'olocausto,

dando uno sparo d'amore infinito a terra d'esilio,

consacrando e dando di sua mano Sé Eucaristico.

E il sangue, in luce tramutato

perché da Lui consacrato da Ritornato,

dà al ministero sacerdotale la nuova autorità

del restauro del segno, che durerà per tutta l'eternità.

E gli angeli apocalittici:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà, aiuta

il clero in tutte le sue necessità e portalo a grande

santità.

Il timor santo abbia a regnare,

perché i popoli si abbiano a convertire

e alla Chiesa da Te fondata abbiano tutti a venire”.

E, cantando il Pange lingua gli angeli in coro, si scendeva

e dal Cuore Immacolato della Sacerdote Madre di Dio uscivan

tre raggi settiformali, che in lingue di fuoco si tramutavan

e sul capo dei sacerdoti innalzati si posavan.

Giunti di nuovo nell'ospizio, gli angeli apocalittici:

“Ti saluto, o Maria, Figlia dell'Eterno Padre.

Ti saluto, o Maria, Madre dell'Eterno Figlio.

Ti saluto, o Maria, Sposa dello Spirito Santo.

Mettici tutti sotto il tuo manto

e il clero retto sotto l'arco del comando”.

Morale

Siccome prima di istituire l'Eucaristia Gesù lavò i piedi

agli apostoli, purificandoli prima di comunicarli,

così oggi,in liturgia, sarebbe il giorno di domandar perdono

a Dio delle proprie colpe col sacramento della Confessione

e così partecipare alla grande Cena Eucaristica mattiniera

di questa nuova era.

E, per concludere, per il popolo e per ognuno, gli angeli:

“0 Gesù, d'amore acceso, mi pento di averti offeso,

ti ringrazio che hai acceso il roveto.

Fa' conoscere che dal Ciel, Gesù, da Celebrante in terra

sei sceso.

Sempre nel mio cuor ti sto desiderare,

perché sempre più ti voglio servire ed amare”.

Sol così sarà illuminato il mondo in questo suo tramonto.


8‑4‑1977

‑L'alto globo splende della luce nuova

che dà al sacerdozio ministeriale che son tornato la prova.

Alla porta del santuario c'eran gli angeli che mi ricevevan

e dicevan:

''Sosta ancora un poco, o Re degli eserciti,

finché alta sia in terra d'esilio la spuntata aurora".

E, accompagnando l'Eterno Sacerdote all'altare per la

celebrazione, i cori angelici continuavan:

“Per il trionfo del Cuore Immacolato e perché sei tornato,

sia il ministero sacerdotale imbiancato.

Per il trionfo della santa croce,

fa' che ognuno d'averti offeso abbia dolore.

Sia riconosciuto l'amore infinito che porti a tutti gli uomini 

e fa' che i sacerdoti tuoi dispensino i portati doni, 

e che la Chiesa che hai fondato metta in rialzo

i sette doni dello Spirito Santo,

e così sia riconosciuta che è di fondazione divina

e l'umanità la riconosca tale per non essere perita.

Inoltrandosi alla consacrazione, consacrava l'ostia

ed il calice, dando un'effusione di verità,

essendo Cristo Stesso che l'olocausto fa.

E, dando Sé Sacramentato ed illuminando il sacerdote

col sangue, in luce tramutato, del calice da Lui consacrato,

dà un miracolo stupendo.

E Gesù: ‑Il roveto accendo.

E l'ulivo che padroneggiava si è incendiato e non vien

consumato.

E, scendendo di nuovo in terra d'esilio, si suonava:

“Sii Tu, o Madre di Dio, Sacerdote, a tutti di ausilio.

E Tu, Re dell'universo, da' pace ai convulsi, oscurati

per la tenebra; da' conforto a chi va in cerca di Te, e

sii scorto; da' forza e coraggio a chi viene a Te

e rinnova in eterno della donazione il patto”.

L'angelo Sacario dentro l'ospizio traccia tre archi,

della potenza, del volere e dell'amore di Dio.

Ed il Maestro Divino:

‑Se è così, come vi esponete, ancor di voi mi fido.

A questo, la Sacerdote Madre assolve e benedice

e si proclama: ‑Sono la Sacerdote Madre Vergine Ausiliatrice.

                                                                                                     9‑4‑1977

Un carro di fuoco andava avanti

con sopra lucente la quercia salesiana.

E così in un attimo sull'alto globo ci si trovava.

Questo carro, fac‑simile di quello di Elia, entrava nel

santuario a decorarlo ove il Monarca fa celebrazione:

sono i sacerdoti, sale della terra, che vogliono appartenere

a trovarsi insieme col Divin Maestro Ritornato a compiere

l'olocausto.

Gesù accetta questo decoro di quei del coro e così,

consacrando e offrendo e dando del suo splendore ai ministri

suoi, dall'alto corrisponde: ‑Se vuoi, puoi.

L'Eterno Sacerdote è a tua disposizione, perché col nuovo

comando tu abbia di nuovo a celebrare, assolvere ed evange​lizzare.

Vero augurio e annuncio pasquale.

A questo, gli angeli pacieri, di cui son venuti a presenziare

i due alti angeli Canadesi capi che hanno annunciato

agli apostoli all'ascensione: "Perché guardate in Cielo,

che già è entrato? Come ha fatto a salire farà a ritornare",

ecco presenti sul nuovo globo a festeggiare la sua Venuta,

giacché i ministri suoi han fatto di Lui cattura.

E, cantando per tre volte:Alleluia!,

su tutto il globo sarà risentito

che in terra d'esilio ha sostato e sosta il Figlio di Dio.

Così vien benedetta dalla Madonna quella piccola vasca

che fa parte del santuario, nel momento che l'angelo

dell'Annuncio posava dentro il cero pasquale acceso.

E con questa acqua salutare bagnava terra d'esilio,

intanto che Cristo cogli angeli scendeva,

proclamandosi così la Pura Eva.

‑Che splendida sera mattiniera ‑dice l'angelo del Mistero ‑in

questo dolce tramonto insiem col Padron del mondo!

‑Anime verginali e sacerdotali, tenete di questo conto,

perché dell'Apocalisse, che Io vivo, vien sospeso il rombo.


10‑4‑1977

All'orario che son nato

sul nuovo globo che ho fabbricato mi son recato.

Gli angeli cantavan l'Osanna con l'augurio: “Che Tu sia

conosciuto, o Grande Monarca. Che sia saputo che sei ritornato

in terra d'esilio, o Re degli eserciti.

Che Tu sia conosciuto, amato e servito, o Emmanuele Celebrante,

del popolo che hai creato tanto amante”.

‑All'altare per celebrare mi trovavo:

alla Chiesa che ho fondato sia il mio amor passionale,

perché lei tutti i popoli a Me Eucaristico deve portare.

E, compiendo l'olocausto insiem col clero innalzato, dice,

offrendo Se Stesso Eucaristico:

‑Il regalo più grande a te offro,

perché voglio essere conosciuto che sono il Padron

del mondo, e ai sacerdoti che con Me si stan trovare

il bacio della pace sto dare.

Rallegratevi e gioite, o stuolo verginale,

che in vincita suprema vi state trovare,

perché benedette siete dalla Madre mia.

Fate sfarzo insiem con Me nell'Eucaristia.

Inebriatevi del mio motto: Resurrectio et vita.

E subito gli angeli in mezzo allo splendore dei ceri

accesi (ché faceva sfoggio l'illuminazione che dava l'aquila

d'oro e la quercia salesiana che splendeva del fuoco

che il carro conteneva, perché davanti, nello scendere,

questo c'era, e che è l'ardente roveto si vedeva)

la sequenza dello Spirito Santo cantavan

e nell'ospizio si ritornava.

L'angelo che tendeva alla terra dava uno squillo colla

tromba che suonerà quando alla vita i corpi chiamerà.

E nello studio‑chiesa l'angelo della verginità, suonando

l'arpa, corrispondeva, perché l'Eterno Sacerdote in terra

d'esilio ritornato era.

Cronaca

Il nuovo globo fabbricato si mette in corrispondenza

coll'angelo Sacario, che è l'angelo rio al Re apocalittico,

e così con soavità notiziario alla Chiesa che ha fondato dà.

E, onorando il trionfo della croce, l'angelo del Mistero

traccia l'arco del potere, che portava la scritta: "Ave, spes

unica".


11‑4‑1977

Verso mattino l'angelo Sacario tracciava l'arco dell'allean​za 

con la scritta: "Gloria in excelsis Deo et in terra

pax hominibus bonae voluntatis".

Così cogli angeli apocalittici si saliva,

attraversando gli otto firmamenti tutti lucenti.

E, arrivando sul nuovo globo,

fabbricato per i vergini degli ultimi tempi,

la fanfara angelica della tipografia angelica mariana

dava lo squillo dell'arrivo per far celebrazione

del Figlio di Dio e di Maria Santissima

sempre Vergine Immacolata Sacerdote,

che colla sua solenne benedizione decorava l'olocausto

che Cristo Re stava facendo.

L'angelo che tende alla terra si accordava col suono

di resurrectio et vita,  coll'allegrezza della pianta

campanile.

E, consacrando e offrendo, il Grande Monarca

dava l'ostia da Lui consacrata

e al ministero sacerdotale la sicurezza

che insiem con loro celebra e offre la sua increata sapien​za.

Intanto che l'angelo della verginità disegnava sul nuovo

messale in carta bianca, saliva sul pulpito il Canadese

addetto al Mistero, in presenza dei tre milioni di angeli

che coronavano l'olocausto che Cristo Redentore faceva,

e questo diceva: ‑E' saperti amare che vale.

E' a volerti servire che i popoli alla Chiesa da Te fondata

faran venire.

E’ a starsi per Te sacrificare che le anime si staran

salvare.

E col canto: ‑Ti vogliam servire per tutti.

Ti vogliam seguire ovunque Tu vada, o Grande Monarca.

Vogliam combattere la battaglia del tuo amore, perché

vincitore Tu sei, fosti e sarai, o Re degli eserciti, o

Padrone assoluto di tutte le cose, perché sei il Creatore

e in tutti i cuori vuoi regnare.

Allora: venga il tuo Regno!

Venga insiem e per il trionfo del Cuore della Madre Vergine

Maria, coll'innamorare le genti di Te Eucaristia,

giacché la Chiesa che hai fondata è opera divina”.

Morale

L'angelo addetto al Mistero sembrava che portasse in

mano la corona di spine; invece era lo stemma regale

che i magi avevano portato nella capanna della sosta,

quando il Re Divino avevan visitato nei posti ove ero nato.

Viene messo come corona d'alloro sopra il quadro

del Crocifisso e verrà scritto sopra:

"Colla tua passione, morte e resurrezione hai vinto,

e, per il tuo Ritorno, al trionfo della santa croce,

tutti i popoli attirerai a Te, o Dolce Cristo Re.

Regna nei cuori, sii Tu il guidator delle menti,

porta a Te tutte le genti, così gli odi saranno spenti.

Di accostarsi a Te nel Sacramento d'amore rendi i popoli

degni: dei nuovi tempi questi sono i segni".


12‑4‑1977

Nell'aprirsi della giornata, in mattino anticipato,

dalla comunicazione la Madre assolveva e benediva,

e gli angeli che cantavan sul nuovo globo

nell'ospizio si sentivan;

e su questa scia si saliva.

E, nell'arrivare fuori del santuario, in coro:

‑Ti aspettiamo tra noi.

Vogliamo circondare l'altare ove Tu stai celebrare.

Vogliamo colla Madre tua e il tuo clero il tuo popolo

salvare.

E al canto del Credo si accostava all'altare l'Eterno

Sacerdote.

L'angelo della verginità, inginocchiato, scriveva.

Inoltrandosi alla consacrazione, compiendo l'olocausto,

Cristo Re comunicava lo Strumento che adopera,

regalando luce fulgida del sangue tramutato in luce

al ministero sacerdotale, a quelli preparati.

E l'angelo Closse: ‑Fuori dalla territoriale e dalle quinte,

perché gloriosa è la vincita

e la Chiesa di Cristo della corona settiformale

deve essere cinta!

Molto tumulto nel clero,

perché viene aperto per loro il Cielo,

colla Madre che protegge e che guida il suo gregge.

E gli angeli della pace da soli han cantato (eran trecento):

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore,

che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Accostatevi agli altari a ricevere i sacri sali

e così, lavati e infervorati,

alla mensa eucaristica tutti siete invitati.

Invita tutti il Redentore,

che vi porta infinito amore”.

E così si usciva e si scendeva.

In alba di questo giorno si era.

La pianta campanile suonava,

le onde del lago un mormorio davan.

Gli angeli padrini le promesse battesimali proclamavan

e ai popoli ricordavan.

Nella chiesa‑studio già si era,

perché la mia Venuta in terra d'esilio è vera.

In conclusione gli angeli apocalittici:

“Quando nell'ombra cade la sera,

ricorriamo a Te per il popolo, o Pura Eva.

Fa' che la luce tua dappertutto abbia a splendere,

perché privo deve essere per Te, il popolo, della tenebra.

Tu che ami il popolo di un amor materno,

spandi ovunque le tue grazie, o Madre dell'Eterno”.

Cronaca

Al posto della coda, (1) sopra la tavola tonda l’angelo della

verginità depone una scatola inargentata che da sola

si sta aprire: l'uovo pasquale da solo si sta spartire.

La sorpresa qual è?

Che comanda tutto e tutti è Cristo Re.

(1)coda: cfr. cronache del 7‑4‑77,10‑4‑77,12‑4‑77.


13‑4‑1977

Suonava per tempo la pianta campanile

e nell'ospizio si sentiva; e così si saliva.

Il firmamento dava splendide luci

e l'arco dell'alleanza accompagnava il Monarca

che in alto a celebrare andava.

Tre musiche angeliche si accordavan

e la resurrectio et vita suonavan.

Gesú Redentore, in foggia di Creatore, compiva l'olocausto,

dando allo Strumento che adopera Sé Sacramentato.

‑Il sangue del calice andando in fiamma

dava forza e discernimento al segnato,

che così può, insiem coll'Emmanuele, celebrare,

perché apposta mi son stato fermare-.​

Gli angeli apocalittici, piantando il cero pasquale davanti

all'altare, recitavan:”‑Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran,

e Lei soccorra, perché è giunta l'ora”.

In quell'istante l'Immacolata Vergine Sacerdote

la benedizione impartiva

e la famiglia sacerdotale e verginale copriva

e grazie ne dà a tutti, come una sortiva.

E l'angelo del Mistero, nell'uscire dal santuario,

salutando, alla sponda opposta del lago, l'angelo

che tende alla terra: ‑Evviva la Vergine Maria

e di Cristo Re la Personalità divina!-.

E questo angelo corrispondeva: Resurrectio et vita.
Nello studio‑chiesa si tornava insiem cogli angeli che

suonavan: “Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di

giubilo oggi ti onora.

Anch'io festevole corro ai tuoi piè.

0 Santa Vergine, prega per me”.

Morale

Chi cede, pescherà colla Madonna della mercede;

e quelli che da soli vorranno fare,

nel mare della vita staran affogare.

Ognun deve pregare perché nessuno abbia a perire,

giacché Cristo è stato venire.


14‑4‑1977

In tre minuti secondi si sono attraversati gli otto firma​menti 

e ci si trovava sul nuovo mondo

in cui mai vien notte: tenetene conto.

E, si accordavano tutti i suoni, le tre musiche:

a completare la pianta campanile e il suono della tromba

dell'angelo che tende alla terra,

veniva suonata la sveglia dell'esercito di Cristo Re,

per far la professione di fede, se altri devono venire

e fare un solo ovile con un unico Pastore.

E, alla benedizione che dava l'Immacolata Vergine Sacerdote

a terra d'esilio, consacrava e dava Sé Eucaristico

il suo Divin Figlio.

L'angelo della verginità sul nuovo messale stampava

il disegno teologico, che vale per tutto il tempo che

dura il mondo, avendo anche questa mattina fatto l'olocausto

il Creatore, il Redentore e il Dolce Giudice.

Gioite tutti,

perché sono applicati universalmente della Redenzione

i frutti.

E, nel momento che si diceva : Per tutti,

il calice tramutato in uno splendore

adorna la Chiesa di Cristo;

nella sua realtà il Ritorno del Figlio di Dio sarà visto.

Gli angeli cantavano: “Dio sia benedetto, benedetto il

suo santo nome...”.

Si usciva e si scendeva;

in tre minuti secondi di nuovo nello studio‑chiesa si era.

E Gesù: ‑E' l'infinito mio amore che impera.

Diario

In un intimo amor viviamo.

Ecco la conclusione.

La Madre Vergine Sacerdote Immacolata, 

per far che venisse sospeso il suono mortuario 

del pianto su Bienno,

ha unito le preghiere delle anime purganti per prendere

il numero sufficiente, per potere, 

invece di questo pianto,

far suonare la sveglia del risveglio.


15‑4‑1977

L'elettricità mariana è tramutata 

in un venticello primave​rile.

In un istante in alto si era,

dove si gode davver la primavera.

Stagione produttiva che continua, sempre viva.

La musica questa mattina suonava "L'eterno riposo...",
beneficando così le anime in pena.

Nemmeno una rimaneva priva della luce che là manda

la carità della Vergine Maria.

Salendo all'altare per celebrare,

l'angelo del Mistero saliva sul pulpito e faceva

gli onori regali, sacerdotali, al Re dell'universo:

“Specchiandosi nella tua faccia,

chi non vorrà ricorrere 

alla Sacerdote Vergine Immacolata,

che di una nuova potestà hai decorata?

Chi non vorrà spronarsi davanti a Te,

mitezza di Cristo Re?

Per tutti ti imploriamo, per tutti chiediamo

e per tutti ti vogliam servire e amare”.

Così, compiendo l'olocausto, 

Gesú regalava Sé Eucaristia,

dando al ministero sacerdotale la sua luce divina.

E col suono: "Nobile, santa Chiesa, regno d'amor...",

si scendeva in terra d'esilio

e di nuovo il Divin Maestro si trovava nello studio‑chiesa,

in difesa alla sua Chiesa.

Morale

Con Dio non si gioca, ma chi ha sbagliato deve dir: -Mi pento-

e dopo può dire ancor: ‑Anch'io nell'Opera di Dio ci entro-.

Le preghiere, i sacrifici valgono per pentirsi,

ma il mea culpa ci vuole:

lo sappia chiunque vuole le materiali prove.


16‑4‑1977

All'orario della risurrezione 

già si era sull'alto globo

dentro il santuario per la celebrazione.

E col canto degli angeli si incominciava la funzione.

I sette angeli apocalittici col cero acceso

davanti all'Eterno Sacerdote si trovavan

e, prostrandosi a terra nel momento che si compiva l'olocau​sto, 

sommessamente: “Santo, Santo, Santo, tre volte Santo.

Ogni onore a Te sia, o Dio in Trino.

A Te, Fattore di ogni cosa, sia l'onore e l'adorazione”.

E così dava Se Stesso Eucaristia

e, il sangue del calice tramutato in luce, Gesù diceva:

‑A te, ministro mio, questa luce che ti adombra sia.

A uno, per tutti gli innalzati ed i restaurati.

Cinque minuti di silenzio, intanto che il Sacario

in ginocchio disegnava la folla che negli ultimi tempi

affollerà questo santuario.

E, per regalo della verginità a Dio consacrata, non moriranno.

Uscendo dalla grande cattedrale, un baldacchino nuovo

viene usato con quattro angeli che lo portavan, per onorare

e far decoro a Cristo Re, dolce ed umile di cuore.

Davanti l'angelo del Mistero dava incenso, intanto che

l'angelo che tende alla terra annunciava agli abitanti

di terra d'esilio: ‑Il Re degli eserciti

vi dà perdono e condono, ma voi in massa, e uno per uno,

dovete dire: “Mi pento”.

Nello scendere, l'Immacolata Sacerdote Vergine e Imperatrice

terrestrale, benedicente dà amnistia,

perché vuole che abbia a gioire l'umana famiglia.

E l'angelo Michele, corrispondendo:

‑Metti, o popolo di Dio, al mal fare la briglia.

In terra d'esilio si rientrava;

gli angeli della pace con l'Alleluia Cristo Re salutavan.

Morale

Ecco l'Apocalisse che vive l'Eterno Sacerdote, compiendo

l'olocausto coi suoi ministri, che sospende ogni sinistro.

E gli angeli, invece di far coll'uomo il combattimento,

danno avvertimento per il risorgimento.

‑Risorgete, o popoli, a vita nuova,

giacché siete amati e protetti dalla Madonna.

Così vien sospeso il castigo, 

meritato come a Sodoma e Gomorra.


17‑4‑1977

La musica celestiale dell'angelo apocalittico Closse

si è presentata nell'ospizio,

per accompagnare nella grande cattedrale 

del nuovo mondo fabbricato il Monarca, 

col suono: “Evviva la croce! La croce evviva! 

Evviva la croce e chi la portò e la amò!”.

Cristo Re saliva all'altare dentro il santuario,

compiendo l'olocausto e dando Sé Sacramentato.

E la luce del sangue del calice passava a lustrare

il segno al ministro.

E così l'Eterno Sacerdote proclamava, rivolto verso

il suo clero: ‑Ti amo. Ti ho amato.

Infinitamente e passionalmente sempre ti amerò,

ma che Tu mi venga a cercare il desiderio ho,

perché di Me il mondo non può far senza

e ha bisogno del restauro chi mi rappresenta.

La famiglia verginea dia il suo contributo

e sia tutto mio il cuor suo.

In questo momento, invece di scrivere sul libro,

l'angelo Sacario, suonando l'arpa, ha cantato l'inno vergineo

che si canterà per i vergini,

partecipando così al nuovo spettacolo che Cristo Re farà,

facendo nuove terre e nuovi cieli.

E, intanto che si usciva dal santuario,

faceva amnistia la Vergine Maria,

perché sia vista la via della salita, di resurrectio

et vita”.

In un attimo già si era nell'ospizio, ove si concludeva

con canti e suoni, a dar lode alla Madre di Dio:

“0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor.

Noi ci doniamo tutti a Te: portaci al tuo Cristo Re.

Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che il peccatore si converta e viva.

I persecutori della Chiesa ferma e di far male priva2.

L'ultimo suono fu l'inno di Faustino e Giovita, i martiri

bresciani e i protettori della parrocchia di Bienno.

Morale

"Dio non abbandona il suo popolo,

ma è il popolo che deve tornare a Dio".

Ecco il richiamo che dà la Madre Vergine Sacerdote, 

Madre di Dio.

